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�MONITORAGGIO MARINO COSTIERO

�MONITORAGGIO DELLA RISORSA  ITTICA

�MONITORAGGIO DEI GRANDI VERTEBRATI MARINI

MONITORAGGIO DELLA BIODIVERSITA’ MARINA
(sensu Direttiva Habitat 92/43/CE)

Tutela e valorizzazione delle aree marine protette

Richiesto a Regione Toscana inserimento delle 

Secche di Vada  nella lista Siti Natura 2000
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Monitoraggio della Risorsa ittica
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Il monitoraggio marino costiero

 Direttiva Quadro WFD (Water Framework Directive) 2000/60/UE

 recepita con DLgs 152/06

Attualmente 

16 corpi idrici

19 stazioni di monitoraggio



Obiettivi – stato chimico Obiettivi – stato ecologico



Classificazione dei corpi idrici in 

base allo stato chimico e stato 

ecologico (ogni tre anni) 



Marine Strategy Framework Directive (MSFD)

La Direttiva quadro sulla strategia per l’ambiente marino

2008/56/CE (recepimento D.Lgs 190/2010)



Principali sorgenti e 
movimenti delle 

plastiche. (Ry2009)







Monitoraggio marino costiero
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Posidonia oceanica Dlgs.152/06- Dlgs.190/10-Direttiva Habitat (All. 1)



Metodologie di monitoraggio delle praterie in Toscana

 Estensione dell’habitat (Strategia Marina, 2008/56/CE-D.lgs 190/10)

Acquisizione DATI ACUSTICI per localizzazione  geografica delle 

praterie, superficie occupata, individuazione dei limiti della prateria 

(superiore ed inferiore), eventuali “anomalie”...



Metodologie di monitoraggio delle praterie in Toscana

Estensione dell’habitat

Programma monitoraggio Marine Strategy-Descrittore 1 Biodiversità (Dlgs 190/10)

Scelta 

dell’area: 

sulla base 

delle 

pressioni e 

degli 

impatti, 

estensione 

prateria 

(3km2 ) a 

diverse 

condizioni 

ambientali



Metodologie di monitoraggio delle praterie in Toscana

Condizione dell’habitat

o Frequenza campionamento: tra giugno e settembre (ogni tre anni)

o Stime visive e misure in mare: copertura, densità dei fasci, 

composizione, substrato, continuità, alghe alloctone, tipologia e 

profondità del limite inferiore

o Analisi in laboratorio: fenologia, lepidocronologia, biomassa, 

granulometria, TOC

o Parametri idromorfologici e chimico-fisici (a sostegno)

o Parametri di luce e temperatura (a sostegno, opzionali)

Programma monitoraggio Marine Strategy-Descrittore 1 Biodiversità (Dlgs 

190/10) (MS)

Elemento di Qualità Biologica Angiosperme (Dlgs 152/06) (WFD)



Metodologie di monitoraggio delle praterie in Toscana

Condizione dell’habitat 

Limite inferiore Stazione 

intermedia

INDICE PREI – Indice di Qualità Ecologica (EQB) 



Il Piano di Campionamento (riferito alla condizione dell'habitat sensu MS e WFD) 

Scelta 

dell’area: 

transetti (15 

m – limite 

inferiore) 

selezionati 

su 3km2 

sensu 

MSFD e/o 

sulla base 

delle 

differenti 

pressioni 

ambientali, 

in praterie a 

diverse 

condizioni 

ambientali 

sensu WFD

TOC TOC



Il Piano di Campionamento

Stazione intermedia (15 m)     

Campionamento gerarchico - mediante operatore subacqueo



Il Piano di Campionamento

Limite inferiore

Campionamento lineare (transetto orizzontale) - mediante operatore subacqueo

Tecnica del balisage: distanza 

margine prateria-corpo morto 

(regressione o progressione)

Stime visive e misure in mare: 

copertura, densità dei fasci, 

composizione, substrato, 

continuità, alghe alloctone, 

tipologia e profondità del limite 

inferiore

Analisi in laboratorio: 

fenologia, lepidocronologia, 

biomassa, granulometria, TOC



Restituzione dei dati

Classificazione dello STATO ECOLOGICO

L’ Indice PREI (Posidonia Rapid Easy Index, Gobert et al, 2009) è l’Indice 

nazionale di classificazione per EQB Angiosperme



Condizione dell’habitat-Risultati



Marine Strategy 

(D.lgs 190/)

2019-2020

Condizione dell’habitat-Risultati



Estensione dell’habitat-Risultati



Estensione dell’habitat-Risultati

20192019
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Estensione dell’habitat-Risultati

20192019

2020



Estensione dell’habitat-Risultati

2019



Estensione dell’habitat-Risultati

Ordinanza Capitaneria 55/1991
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